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'Vince in volata a Bari e vanta, in classifica, 24" su Francesco Moser 

Stavolta Saronni in «rosa» 
Gimondi: « Non è un affare portare il peso della maglia » 

Conferenza del « d r a k e » Ferrari 

Dure accuse 
a Ecclestone 
e a Balestre 

Nostro servizio 
MODENA — Che il principale responsabile di quanto è acca
duto domenica scorsa a Zolder sia Bernie Ecclestone e stato 
autorevolmente confermato martedì sera a Modena, durante 
un incontro conviviale organizzato dal Phanatlon Club e dal-
l'ACI cittadini. E' stato Enzo Ferrari in persona che, alla ri
chiesta di un suo parere sui drammatici fatti, ha letto la re
lazione di Dario Calzavara, vicedirettore sportivo del « Ca
vallino», nella quale è descritto, fra l'altro, quanto è avvenu
te dopo la manifestazione di protesta dei meccanici. 

« Sulla falsa griglia di partenza — dice Calzavara — la 
maggioranza dei piloti era fuori dell'abitacolo e moltissime 
persone — meccanici, giornalisti, operatori TV, autorità spor
tive e altri — erano di fronte alle vetture schierate. Nono
stante questo e la possibile situazione di grave pericolo che 
ne poteva scaturire, ti signor Ecclestone, invocando esigenze 
di collegamento TV internazionali, è intervenuto di persona 
provocando l'accensione del semaforo verde. Soltanto ì piloti 
che erano già in vettura hanno potuto prendere il via per 
il giro di formazione (comunemente detto di ricognizione 
n.d.rj, con evidente pericolo per le persone che ancora so
stavano sulla pista e generando la confusione nella formazio
ne della griglia finale. 

«Ecclestone e Chapman hanno poi forzato lo starter uffi
ciale della FISA signor Ongaro a dare subito la partenza, 
senza tenere conto di quanto lo stesso direttore di gara ave
va comunicato ai piloti e cioè che la procedura di partenza 
sarebbe ricominciata con l'esposizione del cartello dei cinque 
minuti e quindi con l'effetuazione del giro di formazione. 
Quando Ecclestone si è accorto che mancava Piquet, perché 
il brasiliano aveva fatto abusivamente due giri di formazione 
anziché uno, ha preteso che Ongaro ritardasse la partenza di 
circa 40". Nel frattempo alcuni piloti — Patrese, Ceever, Jo
nes e altri — segnalavano con le braccia problemi di surri
scaldamento o spegnimento del motore o la presenza di per
sone in pista ». 

« Se fosse stato a Zolder — è stato poi chiesto a Ferrari — 
avrebbe appoggiato la manifestazione dei meccanici?». «A-
vret fatto di più — ha risposto il 'Gran Vecchio' — mi sarei 
unito a loro nella protesta ». 

Leggendo il rapporto di Calzavara, Ferrari ha avallato an
che le accuse a Jean Marie Balestre, il presidente della FISA. 
che alle rimostranze del vice ds ferrarista per il mancato ri
spetto del regolamento a Zolder, così rispondeva il giorno 
prima della gara: «Non guadagno abbastanza per occupar
mi di tutte queste cose ». Balestre, dopo la disastrosa giorna
ta belga, dichiarava ancora al vice ds della squadra di Ma-
ranello di voler abbandonare la Formula 1 per occuparsi di 
altri settori dell'auto. 

Di Balestre, Ecclestone e di quanto sta accadendo nel mas
simo campionato automobilistico si sono poi occupati Filip
po Carpi de Resmini, vicepresidente dell'ACI. e Fabrizio Se
rena, presidente della CSAI. Entrambi hanno sostenuto che 
gli attuali espedienti per far sopravvivere le minigonne sono 
illegali, ma Balestre non mostra né la capacità né la volontà 
di far rispettare il faticoso accordo — il cosiddetto « concor
de» — raggiunto a Modena con la mediazione di Enzo Fer
rari. Accordo nel quale il nuovo regolamento figura in modo 
chiaro ed esplicito, tanto che se venisse inoltrato un recla
mo sulla regolarità delle macchine che hanno corso a Zolder, 
il reclamo stesso non potrebbe che essere accettato. 

Carpi ha definito Ecclestone «speculatore», mentre Sere
na ha detto che il « padrino » non solo si dedica ad ogni tipo 
di affari (ora fornisce pure le gomme), ma usa la sua in
fluenza per fare ricatti. Certo — hanno ribadito i due diri
genti italiani — Ecclestone non potrebbe fare quello che fa 
se le autorità sportive sapessero imporsi. 

Per gli interventi nella partenza di Zolder di Ecclestone e 
Chapman, Carpi de Resmini ha annunciato che i rappresen
tanti italiani in seno alla FISA chiederanno un'inchiesta. 
perché, come è chiaramente scritto nei regolamenti, questi 
personaggi non avevano alcun diritto di intromettersi nelle 
decisioni del direttore di corsa e dei commissari. Staremo a 
vedere se i rappresentanti italiani — ai quali va dato atto di 
essersi sempre battuti per il rispetto della legalità — sta
volta riusciranno ad ottenere un esemplare atto di giustizia. 

Giuseppe Cervetto 

Carraro su Rai tv-Lega calcio 
e il referendum porto d'armi 

ROMA - (G.A.) — La Giunte 
del CONI è tornata sulla que
stione dell'accordo tra RAI-TV a 
Lega calcio in materia di Tra
smissioni sportive. Il CONI ha 
auspicato « che le società calcì
stiche traggono il maggiore uti
le dalle trasmissioni delle partite 
in tv ». Carraro ha tenuto a 
far» una puntualizzazione: e 11 

Squalificati Fabbri, 
Valente, Casagrande 

e Anzivino 
MILANO — I l giudice sportivo ha 
squalificato per una giornata Casa-
grande (Fiorentina), Fabbri (Bo
logna), Valente (Avellino) e, per 
proteste, Anzivino (Ascoli). In 
serie « B » sono stati squalificati 
per tre giornate Rosi (Vicenza) e 
ptr una Baresi (Mi lan) . Cedili 
(Varese), Corti (Genoa). Ferrante 
(Taranto), Ferrari (Spai), Ottoni 
(Foggia) • Vailati (Palermo). 

presidente della FIGC. aw. Fe
derico Sordillo ed io abbiamo fat
to una relazione alla giunta «ul-
l'argomento. Il CONI vuole pe
raltro che una cosa sia chiara: 
noi vedremmo con poco favore un 
eventuale eccordo con la RAI 
che significasse più spazio dedi
cato al calcio a detrimento di 
altre discipline sportive, senza con 
questo voler intervenire nelle trat
tative in corso ». 

Ora Carraro urta notazione ce 
la deve permettere. La Lega cal
cio non ha mai posto sul tap
peto delle trattative il e sacri
ficio » dello sport minore, sem
mai il contrarlo. Inoltre ci pare 
alquanto sibillino un suo e richia
mo all'ordine ». « Il CONI di
sapprova l'iniziative di quelle fe
derazioni che hanno partecipato 
alla campagna referendaria sul por
to d'armi ». Carrero ha assicura
to che non è stato utilizzato 
dena'O del CONI e che i verrà 
compiuta un'atten'a ansi.si della 
questiona ». Viane dm chiedersi: 
ma con chi ce l'aveva? Non sa
rebbe stato megho farà « no-n: 
e cognomi »? 

Nostro servizio 
BARI — Ancora Saronni. an
cora uno sprint vincente di 
Beppe: è il terzo della serie 
dopo i successi di Recanati e 
di Rodi Garganico e per di 
più il trionfo di Bari è com
pletato dalla conquista della 
maglia rosa. Sì, Moser (ven
titreesimo) non rischia, non 
prende il toro per le coma 
su questo rettilineo, e impos
sessandosi del mezzo minuto 
d'abbuono, Saronni è da ieri 
il « leader » del giro. E' un 
bene o è un male, cioè una 
preoccupazione eccessiva per 
Beppe? Poniamo questa do
manda a Felice Gimondi. 
giunto fresco fresco sul luo
go di battaglia e la risposta 
del bergamasco è la seguen
te: «Saronni ha guadagnato 
30", ma porta il peso della 
maglia, quindi non è un gran
de affare... ». 

Il giro è una storia .sottile. 
Certi umori interpretati a 
caldo, cioè sulla linea del tra
guardo, non sempre danno il 
quadro esatto della situazio
ne. Più tardi, magari a cena. 
s'avvertono piccoli, ma so
stanziali cambiamenti, qual
che dubbio, ad esempio, e il 
desiderio di comunicare per 
conoscere l'opinione altrui: 
martedì sera, nell'albergo di 
Rodi Garganico. Beppe Sa
ronni si è accomodato al ta
volo del vostro cronista con 
toni piuttosto dimessi. Non 
è che ci aspettassimo di es
sere assaliti, intendiamoci, 
però quella breve chiacchie
rata. quelle domandine del 
corridore al giornalista, al
meno un paio di cose hanno 
sottolineato. In sostanzza ci è 
parso di capire che Saronni 
non è molto sicuro di se stes
so, che teme principalmente 
lo svedese Frinì e che guarda 
alle montagne con paura per
ché anche Battaglin e Baron-
chelli potrebbero metterlo in 
croce. Insomma, in un giro 
ancora a scatola chiusa, pure 
il capitano della Gis è da 
scoprire. E adesso andiamo a 
capo per raccontarvi i det
tagli della giornata. 

Siamo partiti in un mat
tino pieno di toni e di colori. 
a cavallo di una stradina che 
tagliava il paesaggio: a de
stra l'azzurro del mare, a 
sinistra il verde dei boschet
ti, il giallo delle ginestre e 
il rosso dei papaveri e più in 
là — quasi a tracciare una 
propria linea e un vecchio 
diritto — passava il trenino 
della « Garganica ». Il grup
po sembrava una lucertola al 
sole. Una fila lunga e pigra 
attraversava San Severo, e 
proseguendo nella cornice del 
Tavoliere, ecco Foggia, ecco 
alcuni ribelli (Amadori. 
Johansson. Gisiger. Antonini 
ed altri) che vorrebbero squa
gliarsela. ma è un'azione di 
brevissima durata. 

E avanti lentamente, sem
pre più lentamente. Molti 
carovanieri vanno in cerca di 
un'ombra e di un'osteria e 
nulla perderanno perché la 
radio di bordo si ripete per 
chilometri e chilometri. 
« Niente da segnalare, anda
tura moderata, media sui 33 
orari, circa quaranta minuti 
di ritardo sulla tabella mini
ma di marcia...». Siamo a 
Trinitapoli. altra località del 
sud con migliaia e migliaia 
di spettatori, e giunti a Bar
letta finalmente i cavalli. 
pardon i ciclisti, sentono 
odor di traguardo. Attacca 
Bincoletto. s'affaccia Barone. 
tenta Argentin e ciao a Tra-
ni. ciao a Bisceglie. ciao a 
Molfetta con un susseguirsi 
di allunghi e di scatti. Anche 
Faraca e Rabottinì si distin
guono. anche Lualdi e Casi
raghi. anche Par^ani e Chi-
netti ma nessuno prende il 
lareo e il rettilineo di Bari 
registra una volata di cento 
e più corridori. E* un vola
tone in cui Saronni guizza in 
bellezza. 

Oggi il Giro arriverà a 
Potenza e sarà un incontro 
con una terra martoriata, sa
rà un abbraccio di solidarietà 
con la gente in lotta per ri
sollevarsi dalla tragedia del 
terremoto. La settima tappa 
è breve (143 chilometri), ma 
ondulata e l'arrivo è in altu
ra. a quota 820. perciò po
tremmo registrare qualcosa 
di importante 

Gino Sala 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni 6 ore 19' 

abb. 3 0 " alla media d! km. 35,62; 
2) Kehl (RFT) abb. 2 0 " ; 3) Ro
sola abb. 10" ; 4 ) Schepmans 
(Bel.); 5) Mutter (Svi.); 6) Ga
vazzi; 7) Thurau (RFT) ; 8) No-
risj 9) Minetti; 10) Masciarilli; 
11) Martinelli; 12) Mantovani; 
13) Tinchclla; 14) Favero; 15) 
Maccali; 16) Vandenbrande (Bel.) ; 
17) Demierre (Svi.); 18) Anto
nini; 19) Morandi; 20) Moro. Se
gue il gruppo con lo slesso tempo 
del vincitore. 

Classifica generale 
1) Giuseppe Saronni in 32 ora 

27 '27" ; 2) Moser a 24" ; 3 ) 
Braun (RFT) a 4 8 " ; 4) Schmutz 
(Svi.) a V 1 6 " ; 5) Demierre 
(Svi.) a T 2 0 " ; 6) Fuchs (Svi.) 
a T 2 3 " ; 7) Visentin! a T 2 S " ; 
8 ) Aliverti a V 2 6 " ; 9) Thurau 
(RFT) a V 3 6 " ; 10) Knudsen 
(Nor.) a T 3 6 " ; 11) Battaglin a 
T 3 9 " ; 12) Breu (Svi.) a V 4 5 " ; 
13) Maestrelli a V 4 5 " ; 14) Con
tini a 1'50"; 15) Prim (Sve.) a 
T 5 1 " ; 16) Leali a V 5 2 " ; 17) 
Chinetti a 1'55". 

Barbaresco per 
Juve - Fiorentina 

Menicucci per 
Avellino - Roma 

Ascoli-Brescia: Redini; Avellino-
Roma: Menicucci; Catanzaro-Inter: 
Bianciardi; Como-Bologna: Mene-
gali; Juventus-Fiorentina: Barbare
sco; Perugia-Torino: Tonolinl; Pi
stoiese-Cagliari (e. neutro Mode
na): Milan; Udinese-Napoli (Pieri) . 

SERIE B 
Atalanla-Viccnza: Longhi; Bari-
Pescara: Tanì; Genoa-Cesena; D'E
lia; Lazio-Sampdoria: Michclotti; 
Lecce-Monza: Facchin; Milan-Pisa: 
Lanese; Palermo-Catania: Prati; Ri 
mini-Varese: Lattanzi; Spal-Foggia: 
Falzier; Verona-Taranto: Ballerini. 

Sarebbero Fiorentina-Avellino e Bologna-Juve 

Calcio-scandalo: altre 
due partite truccate? 

ROMA (P.C.) — Il calcio ita
liano rischia di essere travol
to da un nuovo scandalo. Il 
pericolo viene da un gruppo di 
giocatori squalificati, che si 
appresterebbero a fare nuo
ve clamorose rivelazioni, che 
metterebbero sottosopra tutto 
l'ambiente. L'azione di questi 
giocatori nascerebbe come 
una ripicca nei confronti de
gli organi federali, che nei 
giorni scorsi avrebbero nega
to l'autorizzazione agli «squa
lificati». che tempo fa si so
no riuniti in una cooperati
va di disputare delle gare 
amichevoli, a scopo di beni-
ficenza in favore del centro 
italiano per la lotta contro i 
tumori. 

I giocatori oltre a stipula
re un ottimo cnotratto con 
un'emittente televisiva (900 j 
milioni) erano riusciti anche I 
a trovare degli sponsor, dal ! 
quale avrebbero ricavato il ' 

loro vantaggio economico ol
tre a prendersi il 30% del 
contratto televisivo per loro 

Sembrava che tutto doves
se scorrere liscio, senza pro
blemi. invece ecco il nuovo 
irrigidimento della Federcal-
cio, e il divieto di disputare 
la tournée. 

Di fronte a questo fatto. 
i giocatori sono partiti al 
contrattacco e tramite l'or
ganizzatore Romolo Croce. 
hanno sparato un nuovo pe
sante siluro, denunciando che 
le partite Fiorentina-Avellino 
e Bologna-Juve (toh. ritorna 
ancora in ballo) sono state 
truccate. Addirittura per la 
prima partita sarebbe stato 
promesso ai giocatori irpini 
da Aotognoni un compenso 
di 90 milioni. Questi fatti 
Croce li ha raccontati al 
dottor De Biase, capo uffi
cio inchieste della Feder-
calcio. su precisa disposizione 

di Stefano Pellegrini uno dei 
giocatori direttamente inte
ressati alla questione. Lo 
etesso giocatore si sarebbe di
chiarato anche pronto a te
stimoniare. 

Dunque la miccia è stata 
! innescata e la bomba potreb-
I be esplodere da un momento 
! all'altro. 

Aggiornato a lunedì 
il CD. della Lazio 

ROMA — Nessuna novità è ve
nuta fuori dal consiglio della La
zio, che si è riunito in sede ieri 
sera. Le annunciate rivelazioni che 
i consiglieri dimissionari (la let
tera l'hanno portata appresso, ma 
si sono ben guardati dal presen
tarla) Annibaldi, Parruccini. Rùto
lo, Di Cola e Pulcini non ci sono 
state. La situazione praticamente 
è rimasta invariata ed è stato de
ciso di aggiornare la riunione a 
lunedì sera, 

Internazionali d'Italia di tennis 
^ ^ m m a a » a a B ^ a a a a a a a a a ^ a a j j a j a i a i ^ 

Barazzutti elimina 
a fatica Gottfried 

ROMA — Vanno avanti 
tutti e due Panatta e Ba
razzutti. Ieri nel secondo 
turno dì questi « Interna
zionali » del Foro Italico. 
Adriano è apparso in forma 
strepitosa, liquidando con 
un secco 6-0. 6-2 Tom Gul-
likson. il più forte ed il 
mancino dei due gemelli 
americani. Molto più fati
cato il successo (0-6. 6-3, 6-3) 
di Corrado Barazzutti, che 
se la doveva vedere con 
un avversario rognosissimo 
qual'è Brian Gottfried, 
ventottenne di Baltimora, 
testa di serie n. 5 del torneo 
e n. 14 della classifica mon
diale. 

Comunque, bellissima im
pressione ha destato Pa
natta. Questo Tom Gullik-

son. n. 39 della classifica 
mondiale, è infatti il tipico 
giocatore capace di far ve
dere i sorci verdi al « reuc
cio » di Roma, se tanto 
tanto Adriano si fosse tro
vato in uno dei suoi giorni 
di luna storta. Invece il 
nostro « numero uno » ieri 
sparava bene la prima pal
la di servizio, chiudeva le 
volèe con autorità, trovava 
ottimi passanti quando il 
povero Tom osava scendere 
a rete. Di fronte a questo 
Panatta per Gullikson si è 
fatta subito notte. 

La stessa notte sembra
va destinata a scendere su 
Corradino Barazzutti: ha 
cominciato a giocare nel 
peggiore dei modi, inca
pace di mantenere la palla 

nelle righe. Gottfried, non 
doveva neppure faticare a 
conquistare la rete: se ne 
rimaneva molto a fondo
campo ed aspettava l'errore 
dell'italiano. Ma verso la 
fine del primo set si è ca
pito che qualcosa stava 
cambiando. E cosi lenta
mente Barazzutti ha ritro
vato misura e la profondità 
dei colpi, cosa che gli per
metteva di recuperare lo 
svantaggio e vincere l'in
contro nel terzo set. 

Nel resto del tabellone è 
proseguita la marcia dei fa
voriti: Vilas ha rifilato un 
6-1, 6-1 all'americano Tony 
Giammalva, Lendl ha riser
vato identico trattamento a 
un altro USA, Ferdy Tay-
gan. E' avanzato anche l'ar
gentino Clerc (6-2. 6-3 al
l'australiano Fitzgerald) e 
Vitas Gerulaitis (ha visto 
ritirarsi il cileno Prajoux 
dopo pochi game, per una 
s tona alla caviglia). La mez
za sorpresa della giornata è 
venuta dall'uruguayano Da
miani che ha eliminato (6-3. 
6-0) lo statunitense Pur-
cell, testa di serie n. 14. 

Fabio de Felici 

Ricevuti in Campidoglio 
i ginnasti degli «europei» 

ROMA — Le 24 delegazioni che 
prenderanno parte ai Campionati 
d'Europa di ginnastica, in program
ma sabato e domenica al Palaeur, 
sono giunte tutte a Rome. I gin
nasti delle vane rappresentative si 
allenano tutti i giorni nelle tre sa
le d; allenamento situate presso 
ì Licei Scientifici « Peano » • 
* Majorana » all'EUR e presso la 
Palestm ne! Complesso Sportivo 
deli'Acquacetosa. Oggi, intanto, -n:-
xiera la serie di manifestaz.oni 

collaterali organizzate dalla Federa^ 
zione Ginnastica in occasione degli 
e Europei ». 

Alle ore 9 nell'Aula Magna del
la Scuola dello Sport dell'Acqua-
cetosa si svolgerà una tavola roton
da di carattere medico scientifico 
sul tema « Valutazione medico-fun
zionale in ginnasti di interesse na- ! 
zionalr >. Le tavola rotonda è sta- i 
ta organizzata in collaborazione con ; 
la Scuola dello Sport, la FMSI ed ' 
il Servizio Preparazione Olimpica I 

del CONI. Relatori saranno il me
dico della squaora sovietica Bori-
sov Viacheslav, lo psicologo unghe
rese Laslo Nadori ed il dr. Gio
vanni Caldarone, ispettore medico 
sanitario della Federazione Ginna
stica d'Italia. Alla tavola rotonda 
interverranno i medici ed i tecnici 
delle delegazioni presenti a Roma 
per i Campionati d'Europa. I la
vori saranno presieduti dal presi
dente oella Federazione Intemazio-
note di Ginnastica, il sovietico Yuri 
Titov. dal presidente della Feder-
ginnastica. Bruno Grandi e dal pre
sidente della FMSI, Gustavo Tucci-
mei. Alle ore 20 le delegazioni 
partecipanti ai Campionati interver
ranno ad un ricev.mento offerto dal 
Comune di Roma presso hi Villa 
Caffarelli al Campidoglio. 

I « piani » di Fiorentina e Avellino 

De Sisti: «Non 
mi considero 

sconfitto 
in partenza » 

Nel clan viola divisi a metà 
nel tifo • Pontello è bianco
nero • Lo «sgarbo» per la 
eliminazione dalla Coppa Italia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Partono questa mattina l 
viola per giocare, nel pomeriggio, a Tre
viso ma ì loro pensieri, sin da domenica. 
sono tutti rivolti all'incontro-scontro con 
la Juventus. Quale clima esiste nel clan 
fiorentino — che è stato decimato dal 
giudice sportivo e dall'influenza — alla 
vigilia di questa gara così importante? 

Gran parte dei giocatori tifano Roma 
poiché la pattuglia di Liedholm è stata la 
squadra rivelazione, la compagine che ha 
messo in mostra il gioco più divertente; 
l'altra metà, con in testa il presidente 
Pontello. sono filo-juventini. Cosa sosten
gono gli appartenenti al secondo grup
po? Che la Juventus, anche se priva di 
alcune pedine importanti, è la squadia 
più forte del torneo, è la squadra che ha 
segnato più gol. è la squadra che può 
vantare riserve di lusso è può andare 
in gol in qualsiasi momento. Perchè non 
tifano giallorosso? Perchè è stata la 
squadra capitolina ad infrangere i loro 
sogni di Coppa Italia. Ed è appunto an
che per questo che la Fiorentina, al
l'» Olimpico ». si impegnò al massimo, 
cosa che fece poco dopo a Napoli ed ave
va fatto poco prima a San Siro contro 
l'Inter. 

Ma a prescindere dalle simpatie resta 
un fatto importante: i giocatori della 
Fiorentina sono tutti d'accordo nel soste
nere che la Juventus, per assicurarsi lo 
scudetto, dovrà tirare fuori dal cilindro 
la migliore partita. In caso contrario, per 
i bianconeri, sarebbero guai seri poiché 
ai viola non è ancora andata giù la 
sconfitta (l'ultima della stagione visto 
che la Fiorentina ha incasellato 14 ri
sultati utili) subita nel girone di andata. 
Tanto più se si ricorda come Tardelli se
gnò il gol-partita. Fanna in quella oc
casione fece sfoggio di molta astuzia: 
quando un pallone passò dalle sue parti 
con una frase « lascia... lascia » Ingan
nò il povero Ferroni il quale non inter
venne ritenendo che il segnale fosse par
tito da un suo compagno. Invece il pal
lone finì a Bettega che di tacco lo deviò 
a Tardelli: battere Galli fu un gioco da 
ragazzi. 

Chi invece cerca di tenersi lontano dal
la mischia e dalle polemiche è De Sisti 
che. come è noto, ha nel cuore due squa
dre: la Roma per esserci cresciuto e per 
averci chiuso la carriera di calciatore e la 
Fiorentina con la quale ha assaporato 
uno scudetto. « Picchio » comunque, come 
è sua natura, ancora una volta é stato 
molto realista: « Sono nato ed ho vis-
vuto a Roma, ma di professione faccio 
l'allenatore. Io devo pensare alla mia 
squadra e far si che questa renda al 
massimo. E' evidente che per far ciò de
vo pensare anche a come si muoverà 
l'avversario. In questo caso conosco ab
bastanza bene quali mosse farà Trapat-
tont. Solo che questo discorso è valido 
sulla lavagna e non sul campo. La Ju
ventus è più. forte della Fiorentina: la 
classifica parla chiaro. Esistono 10 pun
ti di differenza. Con questo non inten
do dire che partiamo battuti: anzi cer
cheremo. come è nostro costume, di ripe
tere le prove di Roma, Napoli e Mila

no. Solo che a Torino non sarò in grado 
di mandare in campo la migliore forma
zione: Casagrande è stato squalificato. 
ResteUi è infortunato e Sacchetti è a 
letto con la febbre. Il giovane Di Marzio 
è impegnato con la juniores di Acconcia. 
Spero che il ragazzo mi sia restituito. Con 
una squadra decimata mi si può chiedere 
solo un "miracolo". Ed è appunto perchè 
di "miracoli" se ne fanno pochi che la 
Juventus parte avvantaggiata ». 

Loris Ciullini 
• Nella foto in alto: DE SiSTI 

Vinicio : « Ci 
batteremo 

con più ardore 
della Roma » 

Le accuse a Sanson, i « fulmini » 
di Sibilla, 15 milioni a testa il 
premio partita, solamente quat
tromila biglietti per i giallorossi 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Sembrano paralleli i de
stini di Napoli e Avellino. Il Napoli ha 
perso in casa lo scudetto; l'Avellino ri
schia, in casa, di perdere il diritto di 
cittadinanza nella massima serie. Dome
nica arriva la Roma e per l'Avellino, 
nonostante i 29 punti conquistati sul 
campo, è tempo di ultima spiaggia. O 
fanno risultato, gli uomini di Vinicio, o 
corrono molti pericoli di precipitare in B. 
Le cifre allarmano Vinicio, preoccupano 
i giocatori, agitano la tifoseria. 

A Galleria Mancini, in società, si vive 
l'atmosfera delle grandi vigilie. Sibilia 
promette un max-premio, il cassiere a 
fatica riesce ad evadere le pressanti ri
chieste di biglietti. Gran fermento nei 
ritrovi della tifoseria, clima rovente in
torno alla squadra. Sotto la sede sociale, 
fitti i capannelli di tifosi e bagarini. 
Qualcuno impreca, accusa Vinicio di aver 
sbagliato tutto contro l'Inter. « Se non 
avessimo perso quella partita — dicono 
pressoché all'unisono i tifosi — avremmo 
potuto affrontare la Roma con la mas
sima tranquillità. Ora, invece, la paura 
di perdere può giocare brutti scherzi alla 
squadra ». 

Compatto, comunque. 11 fronte del tifo. 
« Domenica — promettono i capi storici 
delle legioni biancoverdi — dagli spalti 
faremo un tifo d'inferno. Dovremo stor
dire la Roma ». 

Il prevedibile « tutto esaurito » . crea 
fermento anche in prefettura e In que
stura. Nel corso di un summit fra que
store e prefetto, è stato concordato il raf
forzamento del servizio d'ordine per do
menica dentro e fuori lo stadio. 

Sibilia. il rustico padre-padrone lrplno. 
tuona intanto minacce. Bersaglio dei suoi 
fulmini, i giocatori. Sentitelo, a O siste
mano la Roma, o sarò io a sistemare 
loro». Poi si accorge di avere esagerato, 
aggiusta il tiro, don Antonio, e ammorbi
disce i toni. 

«Sono professionisti seri — chiarisce 
— non butteranno a mare i 15 milioni 
a testa del premio salvezza... ». In sede, 
intanto, non si attenua la polemica nel 
confronti di Sanson, il presidente del
l'Udinese. Sentite Arcangelo lapicca. pre
sidente onorario dell'Unione Sportiva 
Avellino. 

«Sanson continua a sbagliare tutto — 
ribadisce don Arcangelo — dimentica che 
l'Avellino ha conquistato 29 punti, nona
stante il campionato sempre in salita, 
sia per l'handicap, sia per le note vicen
de del terremoto, sia per il primato di 
squalifiche ed infortuni. Pur senza Juary 
e Ugolotti da oltre metà campionato ab
biamo fatto, fino ad ora, meglio della 
sua squadra. Visto che ha definito 
"squallido" il pareggio conquistato dal
l'Avellino a Bologna, vorrei chiedergli co
me mai non ritenga "squallido" anche il 
pareggio conseguito dalla sua squadra 
contro un Torino in disarmo ». 

Sostenuti i prezzi dei biglietti: 30 mila» 
20 mila. 10 mila. 3.500. A Roma sono sta
ti inviati 4.000 tagliandi di ingresso, no
nostante la notevole richiesta avanzata 
dal club giallorosso. La società ha deciso 
di ridurre il numero di biglietti da invia
re nella capitale anche perchè 1 tifosi lo
cali si sono impegnati a far piazza puli
ta di ogni biglietto ancora circolante In 
citta. 

Insolitamente sereno Vinicio. 
« La Roma — nota Vinicio — è comun

que tagliata fuori dalla lotta per lo scu
detto. mentre noi siamo ancora strenua
mente impegnati per non retrocedere. 
Ct batteremo, perciò, con maggiore ardo
re dei nostri avversari. Confido nella vo
lontà dei ragazzi, ragazzi che finora non 
mi hanno mai deluso». 

Marino Marquardf 
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